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FISCALE TRIBUTARIO
n. 3 – 31.03.2020

DISCIPLINA LOCAZIONE IMMOBILI URBANI: INDICE ISTAT MESE DI FEBBRAIO 2020

Pubblichiamo l’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati relativo al mese di FEBBRAIO, che si
pubblica ai sensi dell’art. 81 della legge 27.07.1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani).

- Variazione annuale:

75%
FEBBRAIO 2019 / FEBBRAIO 2020 +0,2% +0,15%

- Variazione biennale:

75%
FEBBRAIO 2018 / FEBBRAIO 2020 +1,0% +0,75%

Indici nazionali dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati

ANNO GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC ANNO

Variazioni percentuali del mese indicato rispetto allo stesso mese dell'anno precedente

2020 +0,5 +0,2 2020

2019 +0,7 +0,8 +0,8 +0,9 +0,7 +0,5 +0,2 +0,3 +0,1 +0,0 +0,1 +0,4 2019

2018 +0,9 +0,5 +0,7 +0,4 +0,9 +1,2 +1,5 +1,5 +1,3 +1,5 +1,4 +1,0 2018

2017 +0,9 +1,5 +1,4 +1,7 +1,4 +1,1 +1,0 +1,2 +1,1 +0,9 +0,8 +0,8 2017

2016 +0,3 -0,2 -0,3 -0,4 -0,4 -0,3 -0,1 -0,1 +0,1 -0,1 +0,1 +0,4 2016

2015 -0,7 -0,4 -0,2 -0,3 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 -0,1 0,0 0,0 0,0 2015

2014 +0,6 +0,5 +0,3 +0,5 +0,4 +0,3 +0,1 -0,1 -0,1 +0,1 +0,2 -0,1 2014

2013 +2,2 +1,8 +1,6 +1,1 +1,2 +1,2 +1,2 +1,1 +0,8 +0,7 +0,6 +0,6 2013

2012 +3,2 +3,3 +3,2 +3,2 +3,0 +3,1 +2,9 +3,1 +3,1 +2,7 +2,4 +2,4 2012

2011 +2,2 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 +2,8 +3,0 +3,2 +3,2 +3,2 2011

2010 +1,3 +1,3 +1,5 +1,6 +1,5 +1,3 +1,7 +1,5 +1,6 +1,7 +1,7 +1,9 2010

2009 +1,5 +1,5 +1,0 +1,0 +0,7 +0,7 -0,1 +0,2 +0,1 +0,2 +0,7 +1,0 2009

2008 +2,9 +2,9 +3,3 +3,3 +3,5 +3,8 +4,0 +3,9 +3,7 +3,4 +2,6 +2,0 2008

2007 +1,5 +1,5 +1,5 +1,4 +1,4 +1,6 +1,6 +1,6 +1,6 +2,0 +2,3 +2,6 2007

2006 +2,2 +2,1 +2,1 +2,0 +2,2 +2,1 +2,1 +2,1 +2,0 +1,7 +1,7 +1,7 2006

2005 +1,6 +1,6 +1,6 +1,7 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +1,9 +2,0 +1,8 +1,9 2005

2004 +2,0 +2,2 +1,9 +2,0 +2,1 +2,2 +2,1 +2,1 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 2004

2003 +2,7 +2,5 +2,6 +2,5 +2,4 +2,3 +2,5 +2,5 +2,5 +2,4 +2,4 +2,3 2003

2002 +2,3 +2,3 +2,4 +2,4 +2,3 +2,3 +2,3 +2,5 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2002

2001 +3,1 +3,0 +2,8 +3,1 +3,0 +2,9 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,3 +2,3 2001

2000 +2,1 +2,4 +2,5 +2,5 +2,3 +2,7 +2,7 +2,7 +2,6 +2,6 +2,7 +2,7 2000

1999 +1,3 +1,2 +1,4 +1,4 +1,6 +1,5 +1,7 +1,6 +1,8 +1,8 +2,0 +2,1 1999

1998 +1,6 +1,8 +1,7 +1,7 +1,7 +1,8 +1,8 +1,9 +1,8 +1,7 +1,5 +1,5 1998

1997 +2,6 +2,4 +2,2 +2,2 +1,6 +1,4 +1,6 +1,5 +1,4 +1,6 +1,6 +1,5 1997

1996 +5,5 +5,0 +4,5 +4,5 +4,3 +3,9 +3,6 +3,4 +3,4 +3,0 +2,6 +2,6 1996

1995 +3,8 +4,3 +4,9 +4,9 +5,5 +5,8 +5,6 +5,8 +5,8 +5,8 +6,0 +5,8 1995

1994 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +3,7 +3,6 +3,7 +3,9 +3,8 +3,7 +4,1 1994

1993 +4,3 +4,5 +4,2 +4,2 +4,0 +4,2 +4,4 +4,4 +4,2 +4,3 +4,2 +4,0 1993

1992 +6,1 +5,4 +5,6 +5,6 +5,7 +5,5 +5,5 +5,3 +5,2 +5,0 +4,9 +4,8 1992

1991 +6,5 +6,7 +6,6 +6,7 +6,8 +6,9 +6,7 +6,3 +6,2 +6,1 +6,2 +6,0 1991

1990 +6,4 +6,2 +6,1 +5,8 +5,7 +5,6 +5,7 +6,3 +6,3 +6,2 +6,5 +6,4 1990

1989 +5,7 +6,3 +6,4 +6,7 +6,8 +7,0 +7,0 +6,7 +6,6 +6,8 +6,4 +6,5 1989

1988 +5,0 +4,9 +4,9 +5,0 +4,9 +4,9 +4,9 +5,0 +4,8 +4,7 +5,3 +5,5 1988

1987 +4,5 +4,2 +4,2 +4,2 +4,2 +4,1 +4,4 +4,5 +5,0 +5,3 +5,2 +5,1 1987

1986 +8,0 +7,6 +7,2 +6,6 +6,4 +6,3 +5,9 +5,9 +5,8 +5,1 +4,7 +4,3 1986

1985 +8,6 +8,6 +8,6 +8,8 +8,8 +8,7 +8,7 +8,6 +8,3 +8,5 +8,6 +8,6 1985

1984 +12,5 +12,2 +12,0 +11,6 +11,2 +11,2 +10,5 +10,4 +9,8 +9,1 +8,6 +8,8 1984

1983 +16,4 +16,4 +16,4 +16,6 +16,4 +16,0 +15,4 +13,7 +13,6 +13,3 +13,0 +12,8 1983

1982 +17,3 +16,7 +16,1 +15,5 +15,2 +15,2 +15,9 +17,2 +17,2 +17,2 +16,7 +16,3 1982

1981 +19,4 +19,5 +20,1 +19,9 +20,5 +20,6 +19,6 +19,2 +18,3 +18,6 +18,2 +17,9 1981

1980 +21,4 +21,7 +21,3 +21,2 +20,7 +20,7 +21,6 +21,6 +21,2 +20,5 +21,5 +21,1 1980

1979 +12,9 +13,4 +13,7 +14,3 +14,5 +14,7 +14,9 +15,5 +16,8 +18,2 +18,7 +19,8 1979

1978 ... ... ... ... ... ... ... ... ... +12,3 +11,6 +11,9 1978
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FISCALE TRIBUTARIO
                                 n. 3 - 31.03.2020

OPERAZIONI IN VALUTA ESTERA:
CAMBI MESE DI FEBBRAIO 2020

Riportiamo,  di  seguito,  la  media  dei  cambi  delle  principali  valute  estere,  relativa  al  mese  di
FEBBRAIO, acquisite dal sito internet dell'Ufficio Italiano Cambi (www.uic.it):

Paese Valuta COD. UIC COD. ISO Quantità di valuta

ESTERA PER 1 EURO

AUSTRALIA Dollaro Australiano 109 AUD 1,6356

CANADA Dollaro Canadese 012 CAD 1,4485

DANIMARCA Corona Danese 007 DKK 7,4713

GIAPPONE Yen Giapponese 071 JPY 120,0255

NORVEGIA Corona Norvegese 008 NOK 10,1327

REGNO UNITO Sterlina Gran Bretagna 002 GBP 0,84095

STATI UNITI Dollaro USA 001 USD 1,0905

SVEZIA Corona Svedese 009 SEK 10,5679

SVIZZERA Franco Svizzero 003 CHF 1,0648

L’elenco completo delle valute è a disposizione degli interessati presso l’Ufficio Fiscale-Tributario.
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Servizi di traduzione e interpretariato multilingue

In  un  contesto economico sempre  più  internazionalizzato,  la capacità  di  interagire  e co-
municare  efficacemente   ad  ogni livello  nelle  “lingue  del mondo”  rappresenta  una ne -
cessità imprescindibile per le aziende.

In quest’ottica, già da parecchi anni Apindustria offre  ai propri  Associati  la  possibilità di av-
valersi di un  servizio di traduzioni  ed  interpretariato professionale, affidabile e sollecito,  da
e verso  le principali lingue europee ed extra-europee.

Nell’ambito  dei servizi   linguistici multilingue  a  supporto  dei nostri Associati mettiamo a di -
sposizione:
-  Traduttori  professionisti,  specializzati  nei  diversi  settori  di  intervento (traduzione di  testi
promozionali e commerciali, newsletter, informazioni tecniche, manualistica…).
- Tariffe competitive.
- Preventivi gratuiti.
- Servizio rapido e puntuale.

Il servizio LEGAL PREMIUM per le traduzioni di natura giuridica

Siamo partiti dal presupposto che i testi legali sono particolarmente delicati e complessi e,
per essere affrontati  con serietà, necessitano di una duplice competenza:  linguistica e giu-
ridica.

Recentemente,   grazie  al  fortunato   incontro   con  professionisti dedicati,   ci  siamo spe-
cializzati e siamo oggi in grado di offrire  un servizio di eccellenza per le traduzioni di testi
legali, svolte esclusivamente  da  avvocati o giuristi madrelingua  che coniugano la cono-
scenza del diritto (comparato) e quella della lingua di partenza e di destinazione. 

Il servizio LEGAL PREMIUM (offerto e quotato su richiesta) è proposto per la traduzione, a
mero titolo esemplificativo, di:

- documenti societari (atto costitutivo, statuto, procura, verbali assemblee e altro);
- contratti commerciali (fornitura, distribuzione, agenzia e altro);
- contratti societari (joint venture, patti parasociali e altro);
- atti notarili (compravendita immobiliare, cessione di quote e altro);
- atti di trust;
- atti processuali (memorie, sentenze e altro) testi di leggi e atti a contenuto normativo.

Ulteriori informazioni e/o richieste di delucidazioni possono essere richieste a:

Silvano Brescianini - email s.brescianini@apiverona.net - tel. 0458102001

mailto:s.brescianini@apiverona.net


AFFARI GENERALI
n. 3 – 31.03.2020

LA PRIVACY AL TEMPO DEL COVID-19,
QUANDO IL LOCKDOWN NON BASTA

L'emergenza  sanitaria  conseguente  al  Covid-19  ha  imposto  l'adozione  di  stringenti  misure  di
distanziamento sociale. Conseguentemente vi è la necessità di vigilare sul rispetto degli obblighi
restrittivi imposti dalle autorità, ma il tema impatta sui diritti e le libertà individuali degli interessati e,
quindi, deve confrontarsi con la disciplina della privacy.

Sotto questo profilo, da più parti si richiamano e si invocano strumenti di geolocalizzazione sul
modello "cinese" (seguito da diversi paesi asiatici), volti a monitorare gli spostamenti dei cittadini,
in particolare di coloro che sono risultati positivi al virus e si trovano in isolamento domiciliare.
Ma sarebbero ammissibili  simili  misure in un ordinamento democratico quale il nostro, in cui la
libertà individuale rappresenta un valore costituzionalmente rilevante?
La risposta non può che muovere da due principi fondamentali, ben noti a chiunque abitualmente
tratta di privacy: necessità e proporzionalità.
L'emergenza di questi giorni per certi versi legittima la compressione di diritti e libertà individuali,
come è stato per la libertà di circolazione dei cittadini, sottoposta a rigorose misure restrittive.
Anche la "privacy" dei cittadini non può sottrarsi a tale sacrificio (così come previsto dall'art. 15
della Direttiva ePrivacy e come ribadito dall'EDPB, European Data Protection Board, con propria
dichiarazione del 19 marzo),  ma tale compressione deve essere commisurata ad una effettiva
necessità e alla proporzionalità delle misure che si intendono adottare.

In  ogni  caso  va sottolineato  –  perché  su  questo  tema si  è  acceso,  invece,  un  dibattito  che,
normative  alla  mano,  non  ha  ragion  d'essere  -  che  misure  di  localizzazione  anonime  (che
monitorano lo spostamento dei cittadini, in forma aggregata, senza poter risalire all'identità degli
stessi,  come  effettuato  in  questi  giorni  in  Lombardia)  ovvero  sistemi  di  rilevazione  della
temperatura  corporea  volti  a  inibire  l'accesso  agli  esercizi  commerciali  a  clienti  febbricitanti
(prevista dall'ordinanza della Regione Lombardia del 21 marzo), non pongono alcun problema di
privacy,  perché  il  dato  personale  è  solo  quello  riconducibile  a  una  persona  identificata  o
identificabile.  Se, dunque, il  dato relativo allo spostamento sul territorio o alla temperatura non
sono trattati in associazione all'identità del soggetto al quale si riferiscono, non c'è trattamento di
dati personali. E ogni "implicazione privacy" cade in radice.

Nessun  cortocircuito  normativo,  quindi,  per  l'analisi  dei  big  data  oggetto  di  geolocalizzazione
anonima (ricavabili  dalle fonti più disparate: smartphone, GPS degli  autoveicoli,  data mining dei
social network, ecc.): questa "sorveglianza sanitaria" è del tutto conforme ai principi di legge del
nostro ordinamento. E ove il Parlamento, in sede di conversione del D.L. del 9 marzo, introducesse
disposizioni normative ad hoc, vi sarà anche la possibilità di monitorare gli spostamenti dei soggetti
positivi al Covid-19 risalendo all'identità degli stessi, seppur nel rispetto dei principi privacy sopra
richiamati. 
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 3 – 31.03.2020

EMERGENZA COVID-19
AMBIENTI CHIUSI, RACCOMANDAZIONI ISS E MINISTRO SALUTE

Si ritiene opportuno allegare le indicazioni riportate sul proprio sito dall'Istituto Superiore Sanità in
merito agli ambienti chiusi. 

Si  tratta di  una serie di  raccomandazioni  sul  ricambio d’aria,  i  prodotti  di  pulizia  e i  sistemi di
ventilazione, a cura del Gruppo di Studio Nazionale Inquinamento indoor dell’Istituto Superiore di
Sanità.

Sono raccomandazioni che valgono in generale per tutti gli ambienti chiusi: da quelli degli uffici e
degli esercizi commerciali a quelli dei mezzi di trasporto.

Ricambio aria
- Garantire un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti: casa, uffici, strutture sanitarie, farmacie,
parafarmacie, banche, poste, supermercati, mezzi di trasporto.
- Aprire regolarmente le finestre scegliendo quelle più distanti dalle strade trafficate.
- Non aprire le finestre durante le ore di punta del traffico e non lasciarle aperte la notte.
- Ottimizzare l’apertura in funzione delle attività svolte.

Pulizia
- Prima di utilizzare i prodotti per la pulizia leggi attentamente le istruzioni e rispetta i dosaggi d’uso
raccomandati sulle confezioni (vedi simboli di pericolo sulle etichette).
- Pulire i diversi ambienti, materiali e arredi utilizzando acqua e sapone e/o alcol etilico 75% e/o
ipoclorito di sodio 0,5%. In tutti i casi le pulizie devono essere eseguite con guanti e/o dispositivi di
protezione individuale.
- Non miscelare i prodotti di pulizia, in particolare quelli contenenti candeggina o ammoniaca con
altri prodotti. Sia durante che dopo l’uso dei prodotti per la pulizia e la sanificazione, arieggiare gli
ambienti.

Impianti di ventilazione
- A casa Pulire regolarmente le prese e le griglie di ventilazione dell’aria dei condizionatori con un
panno inumidito con acqua e sapone oppure con alcol etilico 75%.
- Negli uffici e nei luoghi pubblici. Gli impianti di ventilazione meccanica controllata (VMC) devono
essere  tenuti  accesi  e  in  buono  stato  di  funzionamento.  Tenere  sotto  controllo  i  parametri
microclimatici (es. temperatura, umidità relativa, CO2).
- Negli impianti di ventilazione meccanica controllata (VMC) eliminare totalmente il ricircolo dell’aria.
- Pulire regolarmente i filtri e acquisire informazioni sul tipo di pacco filtrante installato sull’impianto
di condizionamento ed eventualmente sostituirlo con un pacco filtrante più efficiente.

Il Poster ISS è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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AMBIENTE E SICUREZZA
                                n. 3 - 31.03.2020

EMERGENZA COVID-19
PROROGA SCADENZE PREVENZIONE INCENDI D.L. 18/2020

Si  segnala  che  nel  D.L.  18/2020  Cura  Italia  l’art.  103  recante  “Sospensione  dei  termini  nei
procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza”  al comma 2, stabilisce
che  tutti  i  certificati,  attestati,  permessi,  concessioni,  autorizzazioni  e  atti  abilitativi comunque
denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15
giugno 2020.

Gli attestati di rinnovo periodico di conformità antincendio potranno essere presentati ai Comandi
dei Vigili del fuoco entro il 15.06.2020.

Inoltre,  secondo  l’art.103  comma1,  per  la  valutazione  dei  progetti  e  per  qualunque  altro
procedimento amministrativo non si tiene conto, nel computo dei termini  per la conclusione del
procedimento, del periodo compreso tra la data del 23.02.2020 e quella del 15.04.2020.

EMERGENZA COVID-19
INFORMATIVA CIRCOLARE MINISTERO DELL'AMBIENTE, ALBO GESTORI AMBIENTALI

Informiamo della  circolare  dal  Ministero  dell’Ambiente  e  della  Tutela  del  Territorio  e  del  Mare
avente ad oggetto l’applicazione dell’art. 103, commi 1 e 2, del Decreto-Legge 17 marzo 2020,
n.18.
 
Definito  “Cura Italia”,  l’art.  103,  al  comma 2 dispone  che “Tutti  i  certificati,  attestati,  permessi,
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il
15 aprile 2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”.
 
Con riferimento alle iscrizioni  all’Albo,  la norma va riferita a procedimenti  in corso o ancora da
aprire, pertanto sono esclusi dal suo campo d’applicazione: 
- I procedimenti già conclusi in modo definitivo, pur rientrando nella suddetta finestra temporale;
- Le iscrizioni scadute nel periodo tra il 31 gennaio 2020 e la data di entrata in vigore del Decreto-
Legge 18/2020, per le quali non è stata presentata domanda di rinnovo.
 
Rimane fermo il rispetto di tutti i requisiti e le condizioni che debbono sussistere per il legittimo
esercizio  dell’attività  e  che,  in  caso  di  accertata  carenza,  possono  portare  all’apertura  di
procedimenti disciplinari e alle relative sanzioni, ivi incluso l’obbligo di prestare, per i casi previsti
(iscrizioni nella categoria 1, relativamente alla raccolta e trasporto dei rifiuti urbani pericolosi, 5, 8,
9, 10), apposita fideiussione, o appendice alla fideiussione già prestata, a copertura del periodo
intercorrente dalla data di scadenza dell’iscrizione e quella del 15 giugno 2020 nonché l’obbligo di
comunicare le variazioni dell’iscrizione.
 
Considerata la  previsione contenuta nel  comma 1 dell’art.103,  per i  procedimenti  riguardanti  la
variazione  dell’iscrizione  per  incremento  della  dotazione  veicoli  non  conclusi  alla  data  del  23
febbraio 2020, o iniziati successivamente e fino al 15 aprile 2020, ai fini del computo dei previsti 60
giorni di validità delle dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà NON si tiene conto del periodo
compreso tra le due date suddette. 
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AMBIENTE E SICUREZZA
n. 3 – 26.02.2020

EMERGENZA COVID-19
LINEA GUIDA ISS PER IMMISSIONE IN COMMERCIO DI UN PRESIDIO

MEDICO CHIRURGICO (PMC) DISINFETTANTE (PER LE MANI E PER LE SUPERFICI)

Fonte Istituto Superiore di Sanità

L’Istituto  Superiore  di  Sanità  ha  pubblicato  una  linea  guida  per  accelerare  le  procedure  di
approvazione dei PMC disinfettanti  utili  all’emergenza, al fine di agevolare la produzione e
garantire maggiore disponibilità di prodotti disinfettanti in risposta alla diffusione della pandemia
da COVID-19.

Il presente documento definisce sinteticamente le modalità di trasmissione e l’elenco dei documenti
che devono essere presentati al Ministero della Salute e all’Istituto Superiore di Sanità (ISS) per la
richiesta di  autorizzazione all’immissione in commercio di  un Presidio Medico Chirurgico (PMC)
disinfettante (per le mani e per le superfici).

Da  sottolineare  che  sarà  possibile  presentare  alcuni  dati  (stabilità  ed  efficacia)  anche  post-
autorizzazione. In particolare, qualora il preparato per il quale viene richiesta la registrazione come
PMC sia stato formulato in accordo alle istruzioni fornite da Organismi internazionali o nazionali per
la preparazione di un prodotto per il quale è stata dimostrata l’efficacia secondo le norme EN per le
applicazioni  d’uso  (es.  indicazioni  del  WHO -  Guide  to  Local  Production:  WHO-recommended
Handrub  Formulations),  i  risultati  dei  test  di  efficacia  potranno  essere  presentati  entro  3  mesi
dall’autorizzazione.  In  etichetta  dovrà  essere  indicato  “Preparato  disinfettante  ad  azione
antimicrobica per frizione igienica delle mani” senza riferimenti a particolari categorie di organismi
target, fermo restando la possibilità di aggiornare l’etichetta dopo aver avuto i risultati del test di
efficacia.

La Linea Guida completa è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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CANTIERI/CORONAVIRUS
LINEE GUIDA MINISTERIALI SULLA SICUREZZA NEI CANTIERI

Fonte Ministero Trasporti 
Sono disponibili sul sito delle Infrastrutture e dei Trasporti le linee guida per i cantieri con le quali
vengono  fornite  indicazioni  operative  finalizzate  a  incrementare  l’efficacia  delle  misure
precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia di COVID-19. Si tratta di misure
che riguardano i titolari del cantiere, tutti i subappaltatori e i subfornitori presenti in cantiere. 

Le linee guida illustrano dettagliatamente tutto quello che occorre per garantire la sicurezza in un
cantiere: le modalità di comportamento da tenere; le modalità di accesso dei fornitori esterni; la
pulizia e sanificazione, le precauzioni igieniche personali,  i dispositivi di protezione personale, la
gestione  degli  spazi  comuni,  l’organizzazione  del  cantiere  (turnazione,  rimodulazione  dei
cronoprogramma  delle  lavorazioni),  la  gestione  di  una  persona  sintomatica,  la  sorveglianza
sanitaria.

Il documento raccomanda, comunque:
- il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro agile per le attività di supporto al
cantiere che possono essere svolte dal proprio domicilio o in modalità a distanza; 
- l’incentivazione di ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri strumenti previsti dalla
contrattazione collettiva per le attività di supporto al cantiere; 
- la sospensione di quelle lavorazioni che possono essere svolte attraverso una riorganizzazione
delle fasi eseguite in tempi successivi senza compromettere le opere realizzate;
- l’assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile in relazione alle
lavorazioni da eseguire rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di
contenimento, siano adottati strumenti di protezione individuale;
-  la  massima limitazione degli  spostamenti  all’interno e all’esterno del cantiere,  contingentando
l’accesso agli spazi comuni anche attraverso la riorganizzazione delle lavorazioni e degli orari del
cantiere;
- l’intesa tra organizzazioni datoriali e sindacali.

Dalle FAQ sito del GOVERNO, aggiornamento al 28 marzo 2020
I  cantieri  rimangono aperti? Sì,  se  riferibili  alle  attività  la  cui  prosecuzione  è  esplicitamente
autorizzata dal DPCM 22 marzo 2020 ed individuate attraverso il riferimento ai codici ATECO. Al
riguardo,  occorre precisare che l’allegato 1 al  DPCM del  22 marzo 2020 richiama la categoria
“ingegneria civile”, identificata con il codice ATECO n. 42 all’interno della quale rientrano, a titolo
esemplificativo, le attività costruzione di strade, autostrade e piste aeroportuali, costruzione di linee
ferroviarie e metropolitane, costruzione di ponti e gallerie, costruzione di opere di pubblica utilità per
il  trasporto  di  fluidi,  costruzione  di  opere  di  pubblica  utilità  per  l’energia  elettrica  e  le
telecomunicazioni, le costruzione di opere idrauliche. Il 19 marzo il Ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti  ha  condiviso  con Anas S.p.a.,  R.F.I.,  ANCE,  Feneal-Uil,  Filca-CISL e Fillea-CGIL un
apposito  protocollo  di  regolamentazione  per  il  contenimento  della  diffusione  del  COVID-19 nei
cantieri edili,  a disposizione dal 20 marzo sul sito istituzionale del Ministero delle Infrastrutture e
Trasporti. 

Le Regole MIT e le Linee Guida MIT per il  contenimento Covid-19 cantieri sono disponibili  sul
nostro sito www.apiverona.it.
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SICUREZZA TRASPORTO E LOGISTICA/CORONAVIRUS
LINEE GUIDA MINISTERIALI

Fonte Ministero Trasporti 

Rese disponibili sul sito del Ministero Trasporti  www.mit.gov.it le regole per il contenimento della
diffusione del Covid19, per la sicurezza dei lavoratori e dei viaggiatori nei settori del trasporto e
della logistica, stabilite nel protocollo siglato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con le
organizzazioni di categoria e le rappresentanze sindacali. 

Ogni settore nell’ambito trasportistico e della logistica, comprese le filiere degli appalti e le attività
accessorie  del  TRASPORTO  AEREO,  FERROVIARIO,  MARITTIMO  E  PORTUALE,
AUTOTRASPORTO  MERCI,  TRASPORTO  LOCALE  è  chiamato  ad  applicare  le  norme  che
riguardano i lavoratori e i passeggeri, gli ambienti di lavoro, le stazioni e i terminal, e i mezzi di
trasporto: 

- DISTANZA INTERPERSONALE di un metro per tutto il personale viaggiante così come per coloro
che hanno rapporti con il pubblico.
- UTILIZZO DEI DISPOSITIVI di protezione individuale nel caso non sia possibile mantenere la
distanza di un metro tra i lavoratori e con i viaggiatori. 
- INFORMAZIONE sul corretto uso e gestione dei dispositivi di protezione individuale, dove previsti
(mascherine, guanti, tute, etc.) e su tutte le prescrizioni adottate.
- SANIFICAZIONE E IGIENIZZAZIONE dei locali di lavoro, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di
lavoro appropriate e frequenti.
- INSTALLAZIONE di dispenser di gel idroalcolico ad uso dei passeggeri.
- VENDITA CONTINGENTATA dei biglietti in modo da osservare tra i passeggeri la distanza di
almeno un metro.
- COMUNICAZIONE a bordo dei mezzi anche mediante apposizione di cartelli  che indichino le
corrette modalità di comportamento.

SETTORE AUTOTRASPORTO MERCI
Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono restare a bordo dei propri mezzi, se sprovvisti
di  guanti  e  mascherine.  In  tutte  le  situazioni  in  cui  si  renda  necessario  lavorare  a  distanza
interpersonale  minore  di  un  metro,  anche  in  ambienti  all’aperto,  è  necessario  l’uso  delle
mascherine.

NELLE STAZIONI FERROVIARIE
È obbligo dare alla clientela tutte le informazioni sulle misure di prevenzione adottate e sui percorsi
da seguire all’interno delle stazioni. Per il personale è previsto l’utilizzo di dispositivi di protezione
individuale,  il  divieto  di  ogni  contatto  ravvicinato  con  i  clienti,  il  monitoraggio  di  security  delle
stazioni e dei flussi dei passeggeri, nel rispetto della distanza di sicurezza prescritta. Inoltre sono
imposte restrizioni al numero massimo dei passeggeri ammessi nelle aree di attesa comuni e la
sospensione fino al 3 aprile del servizio di accoglienza viaggiatori a bordo treno.

CONSEGNE A DOMICILIO E RIDERS
Le consegne a domicilio di pacchi, documenti e altre tipologie di merci espresse possono avvenire
senza contatto con i riceventi. Nel caso di consegne, anche effettuate da Riders, le merci possono
essere consegnate senza contatto con il destinatario e senza la firma di avvenuta consegna. Ove
ciò non sia possibile, si rende necessario l’utilizzo di mascherine e guanti.

8

http://www.mit.gov.it/


AMBIENTE E SICUREZZA
                                n. 3 - 31.03.2020

TAXI E NOLEGGIO CON CONDUCENTE 
Sui veicoli Taxi e a noleggio il posto del passeggero vicino al conducente va lasciato libero. Sui
sedili posteriori, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non potranno essere trasportati più di
due passeggeri. Il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione.

Il testo delle Linee Guida Ministeriali è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.

BANDO ISI/INAIL
EMERGENZA CORONAVIRUS,

DISPOSTE SOSPENSIONI E PROROGHE PER IL BANDO ISI

Fonte www.inail.it

I termini amministrativi previsti dall’avviso pubblico dell’Inail,  che eroga incentivi a fondo perduto
alle imprese che investono in sicurezza, sono sospesi dal 23 febbraio al 15 aprile.

Con il  perdurare dell’emergenza epidemiologica da Coronavirus anche per il  bando Isi, con cui
l’Inail mette a disposizione delle imprese incentivi a fondo perduto per il miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza, sono state disposte sospensioni dei termini amministrativi o proroghe per le fasi
di realizzazione e rendicontazione. A stabilirlo è la Direzione centrale prevenzione dell’Istituto, che
con una nota indirizzata ai responsabili delle strutture territoriali fornisce alcune istruzioni operative
per la loro applicazione immediata. 

Stop anche alla decorrenza dei  termini  per le fasi  di  realizzazione e rendicontazione. Nel
dettaglio, per le fasi di verifica amministrativa e tecnica i termini ordinatori o perentori previsti nei
bandi Isi sono sospesi dal 23 febbraio e fino al prossimo 15 aprile. La sospensione comprende
anche il termine per l’acquisizione di eventuali integrazioni documentali e di ulteriori informazioni
per la valutazione del progetto. In questo modo, il computo dei termini per adempiere a richieste di
osservazioni e integrazioni di documentazione nella fase interna del procedimento e per l’eventuale
riscontro,  non  deve  tenere  conto  del  periodo  di  sospensione.  A  essere  sospesa  è  anche  la
decorrenza dei termini per le fasi di realizzazione e rendicontazione, relativamente ai progetti che
hanno ricevuto il provvedimento di concessione nel periodo di emergenza.

In caso di interventi infrastrutturali può essere chiesta una proroga. La sospensione viene
applicata anche alle  imprese che hanno ricevuto il  provvedimento di  concessione prima del 23
febbraio e per le quali non si è ancora concluso l’anno per la realizzazione dell’attività progettuale.
Qualora incontrassero difficoltà tecniche in progetti in cui sono previsti interventi di natura edilizia,
infatti,  possono presentare un’istanza  motivata per  ottenere  la  proroga dei  termini.  Nella  nota,
inoltre, sono fornite ulteriori precisazioni sulle polizze fideiussorie di copertura e sulle modalità del
loro inoltro online.

Cinque gli  assi  di  finanziamento previsti. Con  la  decima edizione  del  bando  Isi,  lanciata  lo
scorso  dicembre,  l’Inail  ha  stanziato  oltre  250  milioni  di  euro  per  il  finanziamento  di  progetti
migliorativi  dei  livelli  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro.  I  fondi  sono  ripartiti  in  cinque  assi  di
finanziamento,  distinti  in  base  ai  destinatari  e  alla  tipologia  degli  interventi  da  realizzare:
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investimenti  generali  e  modelli  organizzativi  e  di  responsabilità  sociale,  riduzione  dei  rischi  da
movimentazione manuale dei carichi, bonifiche da amianto, interventi per imprese operanti nella
fabbricazione dei mobili e nella pesca, e progetti nel settore agricolo.

Il testo integrale Istruzioni Sospensione Termini per Gestioni ISI e il Bando ISI 2019 Modalità di
partecipazione avvisi pubblici e graduatorie relative al finanziamento sono disponibili sul nostro sito
www.apiverona.it.

ADR/COVID-19
PROROGA DELLA VALIDITA' DELLA CARTA QUALIFICAZIONE CONDUCENTE

E DEL CERTIFICATO FORMAZIONE PROFESSIONALE

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 77 del 23.03.2020 il  D.M. 10 marzo 2020
recante  “Proroga  delle  carte  di  qualificazione  del  conducente  e  dei  certificati  di  formazione
professionale  ADR,  per  mancato  svolgimento  dei  corsi  di  formazione  periodica  a  causa
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”.

Con  tale  decreto  il  Ministero  Trasporti,  vista  la  sospensione  dei  corsi  professionali  a  seguito
dell’emergenza  da  COVID-19,  proroga  fino  al  30  giugno  2020,  per  il  trasporto  sul  territorio
nazionale, la validità delle carte di qualificazione del conducente CQC e dei certificati di formazione
professionale per il trasporto di merci pericolose CFP, aventi scadenza dal 23 febbraio al 29 giugno
2020.

SARS-Cov-2 E covid-19
ALCUNE TRADUZIONI PER LA POPOLAZIONE STRANIERA

Fonte www.epicentro.iss.it

Si  segnala  la  seguente  pagina  del  sito  ministeriale  Epicentro  -  L'epidemiologia  per  la  sanità
pubblica - Istituto Superiore di Sanità che rende disponibili le traduzioni, in alcune delle lingue più
parlate tra la popolazione straniera, di alcuni materiali divulgativi relativi al virus SARS-CoV-2 e a
COVID-19, realizzati con lo scopo di informare quante più persone possibili sulla situazione attuale
e fornire loro un quadro delle indicazioni ufficiali.
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RIFIUTI/COVID-19
INDICAZIONI SNPA SULLA GESTIONE DEI RIFIUTI

Fonte SNPA 

Si segnala che il Sistema Nazionale per la Protezione dell'Ambiente ha approvato un documento
che contiene indicazioni generali per la gestione dei rifiuti nell’ambito dell’emergenza Covid-19.

Il documento tiene conto delle linee di indirizzo in materia fornite dall’Istituto Superiore di Sanità dal
titolo  “Indicazioni  ad  interim per  la  gestione  dei  rifiuti  urbani  in  relazione  alla  trasmissione
dell’infezione da virus SARS-COV-2”; vengono fornite modalità operative per la gestione dei rifiuti
urbani  nelle  abitazioni  su  tutto  il  territorio  nazionale  e vengono  date  anche  le  seguenti
raccomandazioni per gli operatori del settore di raccolta e smaltimento rifiuti.

Raccomandazioni per gli operatori del settore di raccolta e smaltimento rifiuti 
Relativamente agli operatori del settore dell’igiene ambientale (Raccolta e Smaltimento Rifiuti) si
raccomanda l’adozione di dispositivi di protezione individuale (DPI), come da gestione ordinaria, in
particolare di mascherine (filtranti facciali) FFP2 o FFP3 (in quest’ultimo caso, compatibilmente con
la valutazione del  rischio in  essere in  azienda).  Si  raccomanda inoltre di  effettuare in  maniera
centralizzata: 
- la pulizia delle tute e degli indumenti da lavoro, riducendo al minimo la possibilità di disperdere il
virus nell’aria (non scuotere o agitare gli abiti),  sottoponendo le tute e gli  indumenti a lavaggi e
seguendo  idonee  procedure  (lavaggio  a  temperatura  di  almeno  60°C  con  detersivi  comuni,
possibilmente aggiungendo disinfettanti tipo perossido di idrogeno o candeggina per tessuti);
-  la  sostituzione dei  guanti  da lavoro non monouso,  nella  difficoltà  di  sanificarli,  ogni  qualvolta
l’operatore segnali al proprio responsabile di aver maneggiato un sacco rotto e/o aperto;
- la sanificazione e la disinfezione della cabina di guida dei mezzi destinati alla raccolta dei rifiuti
urbani dopo ogni ciclo di lavoro, facendo particolare attenzione ai tessuti (es., sedili) che possono
rappresentare  un  sito  di  maggiore  persistenza  del  virus  rispetto  a  volante,  cambio,  ecc.,  più
facilmente sanificabili.  Tuttavia è da tenere in considerazione la necessità di non utilizzare aria
compressa e/o acqua sotto pressione per la pulizia, o altri metodi che possono produrre spruzzi o
possono aerosolizzare materiale infettivo nell’ambiente. L’aspirapolvere deve essere utilizzato solo
dopo un’adeguata disinfezione. È consigliato l’uso di disinfettanti (es: a base di alcol almeno al 75%
v/v) in confezione spray. 

Le Linee di indirizzo ISS e il Documento SNPA sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.
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COVID-19
GESTIONE IMPIANTI DI AERAZIONE

Fonte AICARR

Si segnalano i seguenti materiali messi a disposizione sul proprio sito dalla AICARR Associazione
Italiana Condizionamento dell’Aria, Riscaldamento e Refrigerazione, per la gestione dei sistemi di
aerazione nei luoghi di lavoro al fine di ridurre il rischio di diffusione del Coronavirus.

Protocollo per la riduzione del rischio da diffusione del SARS-CoV2-19 mediante gli impianti
di climatizzazione e ventilazione esistenti.  Vengono suggeriti  ai  tecnici  alcuni interventi quali
aumento della portata d’aria, forzatura serrande in sola aria esterna, disattivazione o by-pass del
recuperatore  di  calore,  mantenimento  del  setpoint  umidità  relativa  al  di  sopra  del  40%,
funzionamento in continuo dell’immissione di aria esterna.

Gli impianti e la diffusione del  SARS-CoV2-19 nei luoghi di lavoro. Vengono fornite indicazioni
sulla  ventilazione e la possibilità di infezione e sull'igienizzazione straordinaria degli impianti e delle
condotte aerauliche.

Le locandine sono disponibili sul nostro sito www.apiverona.it.

EMERGENZA COVID-19
VADEMECUM SULLE PROCEDURE PER LA PRODUZIONE IN DEROGA DI MASCHERE

E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI) D.L. N. 18/2020 (ARTT. 15 - 16)

Fonte Regione Veneto 

Si  segnala  che  la  Regione  Veneto  ha  reso  disponibile  sul  proprio  sito  un  Vademecum  sulle
procedure per la produzione in deroga di maschere e dispositivi  di protezione individuale (DPI)
Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18 (artt. 15 – 16).
 
In  particolare  con specifico  riferimento al  D.L.  18/2020,  il  seguente  Vademecum si  rivolge alle
imprese venete che intendano produrre, importare ed immettere in commercio maschere facciali e
DPI sia ad uso medico (art. 15) in deroga alle vigenti disposizioni (prodotti non marcati CE) sia per
quelle mansioni lavorative ove sia oggettivamente impossibile mantenere la distanza interpersonale
di un metro prevista dal citato decreto (art. 16). 

E’  utile  ricordare  che  la  normativa  introdotta  dai  citati  Decreti  Legge,  prevede  una  deroga
eccezionale e temporalmente limitata al perdurare dello stato di emergenza di cui alla delibera del
Consiglio  dei  ministri  del  31  gennaio  2020,  ed  è  finalizzata  a  semplificare  le  procedure
autorizzatorie per la produzione di mascherine chirurgiche ad uso medico (DM) e dei dispositivi di
protezione  individuali  (DPI),  indispensabili  in  particolare  per  gli  operatori  sanitari.  Si  evidenzia,
altresì, che la deroga prevista alla procedura ordinaria di certificazione dei dispositivi medici di cui
all’art. 15 riguarda soltanto la tempistica e non gli standard tecnici e di qualità dei prodotti. 
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Con  il  presente  documento  la  Regione  intende  pertanto  informare  l’utenza  circa  le  procedure
(previste al momento della pubblicazione del presente documento D.L. 18/2020 e con riguardo alla
data di aggiornamento riportata 31.03.2020) da condurre per la produzione di: 
A. Maschere facciali ad uso medico (Mascherine Chirurgiche) - art. 15 
B. Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) - art. 15 
C. Maschere filtranti che per funzione non si configurano né come DM né come DPI - art. 16

Il Vademecum rappresenta quindi una sintesi delle procedure indicate dai suddetti atti normativi e
in quanto tale rimanda per gli ulteriori approfondimenti ai link e alla documentazione di riferimento
riportati nel testo al termine di ogni paragrafo. 

Si segnala che le Associazioni di categoria territoriali hanno costituito apposite task-force finalizzate
a fornire supporto e attività di filtro informativo nei riguardi di quelle imprese che siano intenzionate
ad intraprendere il presente tipo di attività. Si chiede quindi agli associati di rivolgersi previamente
alle suddette. 

Indice:
- Informazioni preliminari sulla normativa in deroga
- Aggiornamenti importanti

-  A.  Procedura  di  produzione  in  deroga  di  maschere  facciali  ad  uso  medico  (mascherine
chirurgiche) - art. 15
- B. Procedura di produzione in deroga di dispositivi di protezione individuali (DPI) - art. 15
- C. Maschere filtranti che per funzione non si configurano ne’ come DM ne’ come DPI - art. 16

- Informazioni preliminari sulla normativa in deroga

Il Vademecum è disponibile sul nostro sito www.apiverona.it.
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BANDO/ISI INAIL 2019
EMERGENZA CORONAVIRUS, PROROGATE LE TEMPISTICHE

Fonte Inail

Sono state differite le tempistiche di presentazione della domanda per il Bando Isi 2019 a
causa  dell’emergenza  epidemiologica  da  Covid-19.  Per  maggiori  dettagli  consultare  le
indicazioni presenti di seguito in questa pagina.

Si ricorda che l'Inail ha apportati alcuni perfezionamenti all’Avviso pubblico Isi 2019 e agli allegati.
Per  maggiori  dettagli  consultare  il  file  “Errata  corrige  ISI  2019”  pubblicato  nella  sezione
Documentazione in questa pagina.

Avviso pubblico Isi 2019: finanziamenti alle imprese per la realizzazione di interventi in materia di
salute e sicurezza sul lavoro. In attuazione dell’articolo 11, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 s.m.i. e
dell’articolo  1,  commi  862  e  seguenti,  della  Legge  28  dicembre  2015,  n.  208  attraverso  la
pubblicazione di singoli Avvisi pubblici regionali/provinciali, finanzia investimenti in materia di salute
e sicurezza sul lavoro.

Finalità:  incentivare  le  imprese a  realizzare  progetti  per  il  miglioramento  dei  livelli  di  salute  e
sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché incentivare le micro e piccole imprese operanti nel settore
della  produzione  agricola  primaria  dei  prodotti  agricoli  per  l’acquisto  di  nuovi  macchinari  e
attrezzature di lavoro caratterizzati da soluzioni innovative per abbattere in misura significativa le
emissioni  inquinanti,  migliorare  il  rendimento  e  la  sostenibilità  globali  e,  in  concomitanza,
conseguire la riduzione del livello di rumorosità o del rischio infortunistico o di quello derivante dallo
svolgimento di operazioni manuali.

Destinatari dei finanziamenti: le imprese, anche individuali, ubicate su tutto il territorio nazionale
iscritte  alla  Camera  di  commercio  industria,  artigianato  ed  agricoltura  e,  per  l’asse  2  di
finanziamento anche gli Enti del terzo settore.

Progetti ammessi a finanziamento: Sono finanziabili le seguenti tipologie di progetto ricomprese
in 5 Assi di finanziamento:
-  Progetti  di  investimento  e  Progetti  per  l’adozione  di  modelli  organizzativi  e  di  responsabilità
sociale - Asse di finanziamento 1 (sub Assi 1.1 e 1.2).
-  Progetti  per  la  riduzione del  rischio  da movimentazione manuale  di  carichi  (MMC)  -  Asse di
finanziamento 2.
- Progetti di bonifica da materiali contenenti amianto - Asse di finanziamento 3.
- Progetti per micro e piccole imprese operanti in specifici settori di attività - Asse di finanziamento
4.
- Progetti per micro e piccole imprese operanti nel settore della produzione agricola primaria dei
prodotti agricoli -Asse di finanziamento 5 (sub Assi 5.1 e 5.2).

Risorse finanziarie destinate ai finanziamenti: Le risorse finanziarie destinate dall’Inail ai progetti
sono ripartite per regione/provincia autonoma e per assi di finanziamento. Di tale ripartizione è data
evidenza nell’allegato “Isi 2019-allegato risorse economiche” che costituisce parte integrante degli
Avvisi pubblici regionali/provinciali pubblicati. Il finanziamento, in conto capitale, è calcolato sulle
spese ritenute ammissibili al netto dell’IVA come di seguito riportato.
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Per gli Assi 1 (sub Assi 1.1 e 1.2), 2, 3 e 4 nella misura del 65% e con i seguenti limiti:
-  Assi  1  (sub  Assi  1.1  e  1.2),  2,  3,  fino  al  massimo  erogabile  di  130.000,00  Euro  ed  un
finanziamento minimo ammissibile pari a 5.000,00 Euro. Per le imprese fino a 50 dipendenti che
presentano  progetti  per  l’adozione  di  modelli  organizzativi  e  di  responsabilità  sociale  di  cui
all’allegato (sub Asse 1.2) non è fissato il limite minimo di finanziamento.
- Asse 4, fino al massimo erogabile di 50.000,00 Euro ed un finanziamento minimo ammissibile pari
a 2.000,00 Euro.
- Asse 5 (su Assi 5.1 e 5.2) nella misura del:
   - 40% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.1 (generalità delle imprese agricole);
   - 50% per i soggetti destinatari del sub Asse 5.2 (giovani agricoltori).
Il finanziamento massimo erogabile è pari a Euro 60.000,00; il finanziamento minimo è pari a Euro
1.000,00.

Modalità e tempistiche di presentazione della domanda: La domanda deve essere presentata
in  modalità  telematica  con  successiva  conferma  attraverso  l’apposita  funzione  presente  nella
procedura per la compilazione della domanda on line di upload/caricamento della documentazione
come  specificato  negli  Avvisi  regionali/provinciali.  Sul  sito  www.inail.it  -  ACCEDI  AI  SERVIZI
ONLINE  -  le  imprese  avranno  a  disposizione  una  procedura  informatica  che  consentirà  loro,
attraverso un percorso guidato, di inserire la domanda di finanziamento con le modalità indicate
negli Avvisi regionali.  Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue
fasi , saranno pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione dedicata all’Avviso Isi 2019, entro il
31 gennaio 2020.
Per informazioni e assistenza sul presente Avviso è possibile fare riferimento al numero telefonico
06.6001 del  Contact  center  Inail.  Il  servizio  è disponibile  sia  da rete  fissa sia  da rete  mobile,
secondo il piano tariffario del gestore telefonico di ciascun utente.

Calendario scadenze Isi 2019 
 

1° aprile 2020: Rinviata l’apertura della procedura informatica di presentazione della domanda per il
bando Isi 2019.
Al 31 maggio 2020 l’aggiornamento delle informazioni.

Apertura della procedura informatica per la compilazione della domanda
16 aprile 2020
SOSPESA

Chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda
29 maggio 2020
SOSPESA

Acquisizione codice identificativo per l'inoltro online
5 giugno 2020
SOSPESA

Comunicazione relativa alle date di inoltro online
5 giugno 2020
SOSPESA

I testi Errata corrige Isi 2019 e Faq di carattere generale sono disponibili sul sito  www.inail.it.
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CONVENZIONI APINDUSTRIA

Apindustria Verona, ha ottenuto per Voi le migliori condizioni commerciali, stipulando una pluralità
di convenzioni con aziende fornitrici di beni e servizi.
Un attento utilizzo delle opportunità offerte, potrà portare ad un risparmio significativo.

Per informazioni contattare:  Anna Uberti  a.uberti@apiverona.net  -  045 8102001

ADECCO - Agenzia per il Lavoro

ALLIANZ – Welfare e Rischi Aziendali

ARENA BROKER – Prodotti assicurativi

ARTICOLO 1 SOLUZIONI HR - Agenzia per il Lavoro

ATEMPO - Agenzia per il Lavoro

CASA DI CURA SAN FRANCESCO – Diagnostica e Visite Specialistiche

CDI MANAGER – Manager a Contratto Temporaneo

CENTRO BERNSTEIN – Fisioterapia, Wellness e Fitness

CESARO E ASSOCIATI – Agenzia per il Lavoro

DOLOMITI ENERGIA - Gas

ECOBAS – Gruppo di Acquisto Smaltimento Rifiuti

EDENRED ITALIA – Benefit e Welfare Aziendale

ENI - Utilizzo di carte di pagamento petrolifere Multicard e Multicard Route

EULER HERMES – Servizi Assicurativi alle Aziende

EUROTECNICA – Vendita, Noleggio e Assistenza Macchine per Ufficio

FCA ITALY – Automobili

FOOD AND SWEET – Ristorazione, Catering

GENERAZIONE VINCENTE – Agenzia per il Lavoro

GI GROUP – Agenzia per il Lavoro

GIRARDI E ASSOCIATI – Sistemi Elettronici d’Allarme

GREEN SCHOOL – Scuola di Lingue

GRUPPO ARGENTA – Ristorazione

GRUPPO CENTRO PAGHE – Software e servizi per la gestione del personale

HERTZ – Autonoleggi

INFOR GROUP – Agenzia per il Lavoro

LIGHTFULL® by Ninfea S.a.s. - Servizi alle Imprese

LINEA UFFICIO SERVICE – Cancelleria
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M & P INGEGNERIA – Ingegneria Civile, Messa in Sicurezza Sismica

NEXIVE – Servizio Postale Privato

NORDEST GROUP – Leasing Finanziario e Operativo – Noleggio a Lungo Termine

ORIENTA - Agenzia per il Lavoro

QCOM – Telecomunicazioni Cybersecurity

SEA Società per Azioni – Esercizi Aeroportuali

SPORTING CLUB ARBIZZANO – Fitness, tennis, nuoto, benessere

TARGET SALUTE – Poliambulatorio, Medicina del Lavoro

TOMMASI FAMILY ESTATE – Vino e enoturismo

TRANSALDI – Consulenze doganali

VERPUL – Articoli per la pulizia industriale

VIANI ASSICURAZIONI – Agenzia assicurazioni

VILLA ORMANETO – Ristorazione ed eventi
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	Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 77 del 23.03.2020 il D.M. 10 marzo 2020 recante “Proroga delle carte di qualificazione del conducente e dei certificati di formazione professionale ADR, per mancato svolgimento dei corsi di formazione periodica a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19”.
	Con tale decreto il Ministero Trasporti, vista la sospensione dei corsi professionali a seguito dell’emergenza da COVID-19, proroga fino al 30 giugno 2020, per il trasporto sul territorio nazionale, la validità delle carte di qualificazione del conducente CQC e dei certificati di formazione professionale per il trasporto di merci pericolose CFP, aventi scadenza dal 23 febbraio al 29 giugno 2020.

